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DECRETO DEL PRESIDENTE

Decreto n. 25 del 05/02/2026 Treviso, 05/02/2026

Oggetto: ATTRIBUZIONE IN VIA STRAORDINARIA E TEMPORANEA DELL'INCARICO DI DIRETTORE 
GENERALE DELL'ENTE, DI VICE SEGRETARIO, DI AVVOCATO DELL'ENTE E DI DIRIGENTE DI SET-
TORE DAL 5.2.2026 AL 31 MARZO 2026.

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

VISTO  l’atto  di  proclamazione  alla  carica  di  Presidente  della  Provincia  di  Treviso 
protocollo numero 5617 del 2 febbraio 2026 del sottoscritto;

ATTESO  che  con  la  predetta  proclamazione,  a  far  data  2.2.2026,  decadono 
automaticamente  gli  incarichi  di  natura  fiduciaria  di  Direttore  Generale,  di  Vice  Segretario 
Generale, della dirigenza del Settore “Direzione Generale” e dalle funzioni di avvocato dell’Ente 
di cui ai decreti protocollo numero 74157 del 21.12.2021 e successivi numero 120 del 4.6.2024, 
numero 242 del 7.10.2024 e numero 273 del 25.10.2024;

RICHIAMATO l’articolo 108 del decreto legislativo numero 267 del 18 agosto 2000 che 
stabilisce, tra l’altro, che “il Presidente della Provincia può nominare un direttore generale, al  
di  fuori  della  dotazione  organica  e  con  contratto  a  tempo determinato,  e  secondo  criteri  
stabiliti dal regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi, che provvede ad attuare gli  
indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di governo dell'ente, secondo le direttive impartite  
dal Presidente della Provincia, e che sovrintende alla gestione dell'ente, perseguendo livelli  
ottimali  di  efficacia  ed  efficienza.  Compete  in  particolare  al  direttore  generale  la  
predisposizione del piano dettagliato di obiettivi previsto dall'articolo 197, comma 2 lettera a),  
nonché la  proposta  di  piano esecutivo di  gestione  previsto  dall'articolo  169.  A tali  fini,  al  
direttore generale rispondono, nell'esercizio delle funzioni loro assegnate, i dirigenti dell'ente,  
ad eccezione del segretario della Provincia. Il  direttore generale è revocato dal Presidente  
della Provincia, previa deliberazione della giunta provinciale. La durata dell'incarico non può  
eccedere quella del mandato del Presidente della Provincia”;

VISTI:
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- l’articolo 24 dello Statuto della Provincia di Treviso che prevede che l’Ente possa dotarsi 
della  figura  di  un  Direttore  Generale,  rinviando  al  regolamento  di  organizzazione  la 
disciplina dei requisiti e criteri di scelta;

- gli articoli 33 e 35 del Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi regolanti 
la figura, i criteri di scelta e le funzioni del Direttore Generale;

RICHIAMATO,  in  particolare,  l’articolo  33,  comma  5,  del  vigente  Regolamento  di 
Organizzazione  degli  Uffici  e  dei  Servizi  ai  sensi  del  quale  “Nel  caso  di  conferimento 
dell’incarico  di  Direttore  Generale  a  un  dipendente  dell’Ente,  lo  stesso  viene  collocato  in  
aspettativa senza assegni per tutta la durata dell’incarico, con diritto alla conservazione del  
posto precedentemente occupato e con il riconoscimento dell’anzianità di servizio, secondo le  
modalità stabilite dall’art. 19, comma 6, del D.Lgs. n. 165/2001 e dell’art. 110, comma 5 del  
D.Lgs 267/2000. La collocazione in aspettativa è disposta dal dirigente del settore gestione  
risorse umane a seguito del provvedimento di incarico. Alla scadenza del rapporto costituito a  
tempo determinato come in ogni caso di cessazione anticipata degli effetti medesimi, cessano,  
altresì,  di  diritto,  gli  effetti  del  collocamento in  aspettativa  senza assegni  del  dipendente  
interessato, il quale, dallo stesso termine, è riallocato, per gli effetti giuridici ed economici,  
nella posizione dotazionale di provenienza”;

VISTO, altresì, il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) per il triennio 2025 -
2027, approvato con decreto presidenziale numero 17 del 31.1.2025 e aggiornato con successivi  
decreti numero 101 del 17.6.2025 e 172 del 22.10.2025;

TENUTO  CONTO  degli  obiettivi  e  dei  programmi  fissati  dall’Amministrazione  nei 
documenti  di  programmazione  economico-finanziaria  adottati  dall’Ente  per  il  triennio  2026-
2028, di  cui  alla delibera di Consiglio provinciale numero 25/2025 del 22.12.2025 avente ad 
oggetto: “Approvazione del Bilancio di previsione 2026-2028, della nota di aggiornamento del 
Documento Unico di  Programmazione 2026-2028 e relativi  allegati"   e di  cui  al  Decreto del  
Presidente n. 224/2025 del 24/12/2025 avente ad oggetto:  "Approvazione Piano Esecutivo di 
Gestione 2026-2028";

RILEVATO che il modello organizzativo dell'Ente è coerente con il riordino delle funzioni 
disposto  con  la  Legge  numero  56/2014  e  le  conseguenti  L.  R.  attuative  numero  19/2015 e 
30/2016 ed è distinto in funzioni  generali  di amministrazione, gestione e controllo, funzioni 
fondamentali e funzioni non fondamentali;

DATO ATTO che la  figura  di  Direttore Generale  funge da interfaccia tra  gli  organi  di 
governo e il personale dirigenziale, finalizzata ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli 
stessi organi di governo;

RITENUTO, in conformità alle disposizioni sopra richiamate e agli atti adottati dall’Ente e 
in considerazione delle specifiche e peculiari esigenze organizzative dell’Ente, di avvalersi della 
figura del Direttore Generale, tramite l’indizione di un interpello riservato al personale interno;
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RILEVATA la  necessità,  al  fine di  garantire  la  continuità  dell’azione di  coordinamento 

generale  della  gestione  dell'Ente,  perseguendo  livelli  ottimali  di  efficacia  ed  efficienza, di 
attribuire, nelle more dell’espletamento della predetta selezione interna, l’incarico di Direttore 
Generale ai sensi delle disposizioni richiamate;

CONSIDERATO che l’avv. Carlo Rapicavoli possiede le attitudini, le capacità professionali e 
le specifiche competenze organizzative nonché la consolidata esperienza richieste per rivestire 
l’incarico  di  Direttore  Generale  dell’Ente,  ai  sensi  dell’articolo  33,  comma  4,  del  citato 
Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi, come da curriculum vitae acquisito agli  
atti;
 

RITENUTO, pertanto, di attribuire l’incarico di Direttore Generale della Provincia di Trevi-
so al dipendente dell’Ente, avv. Carlo Rapicavoli in via temporanea e straordinaria, per l’espleta-
mento delle funzioni di cui al citato articolo 35 del vigente Regolamento di Organizzazione de-
gli Uffici e dei Servizi, a decorrere dal 5.2.2026 e fino alla conclusione del procedimento della se-
lezione interna o comunque non oltre il termine del 31.3.2026, previo collocamento in aspettativa 
non retribuita;

RITENUTO  altresì  di  attribuire  al  sunnominato  in  via  temporanea  e  straordinaria,  a 
decorrere dal 5.2.2026 e fino al predetto termine:

• le funzioni di Vice Segretario Generale;
• la responsabilità di direzione del settore “Direzione Generale”, ai sensi dell’articolo 35, 

comma 9, del vigente Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi;
• le  funzioni  di  Avvocato  dell’Ente  ai  sensi  degli  articoli  8  e  9  del  Regolamento  di 

Organizzazione dell’Ufficio Legale;

VERIFICATO  che  l’avv.  Carlo  Rapicavoli  ha  dichiarato  l’insussistenza  delle  cause  di 
inconferibilità previste dagli articoli 3 e 7 e di incompatibilità previste dagli articoli 9 e 12 del 
decreto  legislativo  numero  39/2013,  nonché  ha  reso  le  dichiarazioni  di  cui  all’articolo  13,  
comma 2, del Codice di comportamento dei dipendenti della Provincia di Treviso;

RICHIAMATA la Legge numero 56/2014, articolo 1 comma 54, che individua quali organi 
delle  Province,  esclusivamente,  il  Presidente  della  Provincia,  il  Consiglio  Provinciale  e 
l'Assemblea dei Sindaci, attribuendo al Presidente della Provincia la rappresentanza dell'Ente, 
oltre al sovraintendere del funzionamento dei servizi e degli uffici e all'esecuzione degli atti; 

VISTI:
• il  decreto  legislativo  numero  235/2012 “Testo  unico  delle  disposizioni  in  materia  di 

incandidabilità  e  di  divieto  di  ricoprire  cariche elettive  e  di  Governo conseguenti  a 
sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'art. 1, comma 63, 
della L. n. 190/2012”;
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• il  decreto  legislativo  numero  39/2013  “Disposizioni  in  materia  di  inconferibilità  e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati 
in controllo pubblico, a norma dell'art. 1, commi 49 e 50, della L. n. 190/2012”;

RICHIAMATI, altresì:
• gli articoli 50, comma 10, e 109, comma 1, del decreto legislativo numero 267/2000, che 

disciplinano il conferimento delle funzioni dirigenziali;
• l’articolo 107 “Funzioni e responsabilità della dirigenza” del predetto decreto legislativo 

in base al quale spetta ai dirigenti la direzione degli Uffici e dei servizi secondo i criteri e 
le norme statutarie e regolamentari;

• le  norme  generali  sull’ordinamento  del  lavoro  alle  dipendenze  delle  amministrazioni 
pubbliche di cui al decreto legislativo numero 165/2001;

• gli articoli 45 e seguenti del vigente Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei 
Servizi provinciale che disciplinano l’affidamento e la revoca degli incarichi dirigenziali;

DATO ATTO che il presente provvedimento è di competenza del Presidente della Provincia
ai sensi dell'articolo 1, comma 55, della Legge numero 56/2014;

RICHIAMATO per quanto compatibile il decreto legislativo numero 267 del 18 agosto 2000;

DATO ATTO che non sono richiesti  i  pareri  di  regolarità  tecnica  e  contabile,  ai  sensi 
dell’articolo  49  del  decreto  legislativo  numero  267/2000  in  quanto  atto  rientrante  nella 
competenza propria del Presidente ai sensi dell’articolo 50 del medesimo decreto legislativo;

VISTA l'attestazione del Segretario Generale di conformità alla Legge, allo Statuto e ai 
Regolamenti;

DECRETA

1) di  avvalersi della figura del Direttore Generale, in conformità alle disposizioni  e agli  atti 
adottati  dall’Ente richiamati  nelle  premesse e in  considerazione delle specifiche e  peculiari 
esigenze  organizzative  dell’Ente,  che  funga  quale  interfaccia  tra  gli  organi  di  governo  e  il  
personale  dirigenziale,  finalizzata  ad  attuare  gli  indirizzi  e  gli  obiettivi  stabiliti  dagli  stessi  
organi di governo, tramite l’indizione di un interpello riservato al personale interno;

2) di attribuire l’incarico di Direttore Generale della Provincia di Treviso  in via temporanea e 
straordinaria al dipendente dell’Ente, avv. Carlo Rapicavoli,  per l’espletamento delle funzioni di 
cui al citato articolo 35 del vigente Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi, a 
decorrere  dal  5.2.2026  e  fino  alla  conclusione  del  procedimento  della  selezione  interna  o 
comunque non oltre il termine del 31.3.2026, previo collocamento del medesimo in aspettativa 
non retribuita;
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3)  di  attribuire  in  via  temporanea  e  straordinaria,  altresì,  al  sunnominato,  a  decorrere dal 
5.2.2026  e  fino  al  termine  della  conclusione  del  procedimento  della  selezione  interna  e 
comunque non oltre il termine del 31.3.2026:
- le funzioni di Vice Segretario Generale;
-  la  responsabilità  di  direzione  del  Settore  “Direzione  Generale”,  ai  sensi  dell’articolo  35,  
comma 9, del vigente Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi;
- le funzioni di Avvocato dell’Ente ai sensi degli articoli 8 e 9 del Regolamento di Organizzazione 
dell’Ufficio Legale;

4) di stabilire che il trattamento economico fisso  e continuativo lordo onnicomprensivo per gli  
incarichi di cui ai punti 2 e 3 per il periodo considerato è fissato nell’importo di euro 18.082,00, 
13.ma compresa, oltre alla  retribuzione di risultato che sarà erogata, previa valutazione del 
raggiungimento  degli  obiettivi  individuati  nell’allegata  scheda,  quale  parte  integrante  e 
sostanziale  del  presente decreto,  nella  misura  massima del  15% del  trattamento economico 
predetto;

5) di stabilire che in caso di assenza o impedimento del Direttore Generale, l’assolvimento delle 
relative funzioni è demandato al Segretario Generale, ai sensi dell’articolo 35, comma 6, del 
Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi;

6)  di  dare atto  che la  spesa  di  personale  relativa  ai  predetti  incarichi  trova copertura  nel 
Bilancio  di  previsione  2026-2028  nel  macro-aggregato  “Redditi  di  lavoro  dipendente”  che 
presenta la sufficiente disponibilità;

7) di pubblicare il presente decreto nel sito istituzionale della Provincia di Treviso, nell’apposita 
sotto sezione della sezione “Amministrazione trasparente”. 

IL PRESIDENTE
DONADEL MARCO

(Sottoscritto ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs n. 82/2005 e s.m.i.)
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Attestazione di Legittimità

Oggetto:  ATTRIBUZIONE INCARICO DI DIRETTORE GENERALE DELL'ENTE, DI VICE SEGRETARIO, DI 
AVVOCATO DELL'ENTE E DI DIRIGENTE DI SETTORE DAL 5.2.2026.

Si attesta la conformità dell'atto alla Legge, allo Statuto ed ai Regolamenti.

Treviso li, 05/02/2026 

Il Segretario Generale
(BASSANI MANUELA)

(Sottoscritto ai sensi dell'art. 21
 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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Settore Segreteria Generale
Relazione di Pubblicazione

Decreto N. 25 del 05/02/2026

Oggetto: ATTRIBUZIONE IN VIA STRAORDINARIA E TEMPORANEA DELL'INCARICO DI DIRETTORE 
GENERALE DELL'ENTE, DI VICE SEGRETARIO, DI AVVOCATO DELL'ENTE E DI DIRIGENTE 
DI SETTORE DAL 5.2.2026 AL 31 MARZO 2026.. 

Si attesta che il presente atto è stato oggi pubblicato all’Albo Pretorio online.

Treviso, 06/02/2026 

Sottoscritta
con firma digitale

(MATTIUZZO MIRIAM)

Settore : Segreteria Generale
Via Cal di Breda, 116 – 31100 Treviso - P.IVA 01138380264 C.F. 80008870265
Tel. +39 0422 6565 - Fax 0422 656026 -segreteria.generale@provincia.treviso.it 
PEC: protocollo.provincia.treviso@pecveneto.it - www.provincia.treviso.it
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